
POLITICA INTERNA 

La rivolta 
contro i ticket 

A Napoli 4mila medici e dipendenti delle Usi sono scesi in piazza 
Fermate a Mirafìori e a Brìndisi, mentre si preparano 
gli scioperi generali di Milano, Firenze, Versilia, Umbria, Brescia 
Oggi Cgil, Cisl e Uil incontrano i gruppi parlamentari Pei, Psi e De 

E adesso la protesta si «organizza» 
La protesta contro la manovra De Mita è in fase 
montante. Alimentati da una vera e propria indi­
gnazione popolare, agli scioperi spontanei stanno 

. per subentrare gli appuntamenti di lotta decisi 
unitariamente dal sindacato in tutt'ltalia. Oggi i 
vertici di Cgil-Cisl-Uil incontrano De, Pei, Psi. Ales­
sandro Cardulli, leader Spi-Cgil, propone la disob-

' bedienza civile contro i ticket ospedalieri. 

GIOVANNI LACCABO 

• I MILANO È ormai un vero 
e proprio sentimento endemi­
co di sdegno popolare che 
pulsa ormai da un capo all'ai* 

1 tro della Penisola. Istintivo co­
me a Napoli, dove ieri matti* 
OH, conclusa l'assemblea di 
due ore, circa 4mila ira medi­
ci e paramedici delle Usi 40 e 
41 e del Cardarelli hanno pa­
ralizzato la zona ospedaliera 
(oggi e venerdì decidono lo 
sciopero della sanità in Cam* 
pania). Anche len lo stillicidio 
degli scioperi spontanei di 
fabbrica, degli ordini del gior­
no contro i tagli di De Mita, la 
richiesta corale ai vertici Cgil* 
Cisl-Uil di proclamare lo scio­
pero generale. Oggi Trentin, 
Marini e Benvenuto si incon­
trano alle 13 con la Oc, alle 18 
con il Pel, alle 19 col Psi Alta 
manovra di De Mita, il sinda­
cato confederale contrappone 
la sua piattaforma di politica 
economica, che ha bisogno di 
alleati tra i partiti e nel Parla­
mento, Si avvicina la scaden­

za del IO aprile, la giornata di 
protesta dei pensionati alla 
quale hanno aderito le cate­
gorie, in quasi tutte le città. Ie­
ri Alessandro Cardulli, leader 
dei pensionati Cgil, dai micro-
Ioni di Italia Radia ha propo­
sto la disobbedienza civile: 
•Pagare solo la degenza effet­
tiva, niente ticket per chi viene 
lasciato su una barella nei 
corridoi. Bisogna applicare ai 
malati i canoni della difesa 
del consumatore*. 

Anche ieri si è scioperato 
ovunque, Alla Rat Mirafion i 
150 del montaggio automati­
co motori, una fermala decisa 
dai delegati, A Torino Io scio* 
pero generale si farà martedì 
11. Ieri si sono fermate anche 
fabbriche non Rat, come Fa-
cis e Sipea. A Firenze lo scio­
pero generale è stato fissato 
per il 18: «Sara una risposta 
forte, soprattutto contro I tic* 
ket», assicurano Cgil, Cisl, Uil 
che hanno deciso ieri, Il IO al­

cune categorie di Rrenze sa­
ranno in piazza coi pensiona­
ti; a Siena sono già state deci­
se tre ore; la Versilia si ferma 
quattro ore lunedi obiettivo il 
ritiro dei ticket A Milano scio­
pero generale mercoledì 12. 
Tre cortei fino a piazza Castel* 
lo. Ieri la Uil ha sciolto la nser-
va: 'Slamo contro la manovra, 
alcuni ticket sono iniqui. Non 
siamo perù per uno sciopero 
solo di protesta, ma anche di 
proposta», dice il leader della 
Uil milanese Amedeo Giuliani. 
Un documento Uil diffuso ieri 
motiva la «riserva- con la scor­
rettezza di altri che avrebbero 
anticipato alla stampa la deci­
sione dello sciopero pnma 
che questa fosse stata discus­
sa Ora la polemica è ampia­
mente superata, tuttavia grava 

11 sospetto che essa sia stata 
influenzata all'origine da una 
dichiarazione del segretario 
regionale del Psi, Loris Zaffra, 
che nei giorni scorsi, riferen­
dosi alla manovra governativa 
ma senza spendere un solo 
cenno di crìtica ai tagli, aveva 
montato a freddo una insulsa 
polemica con il Pei. 

Ieri, in parecchie zone, Cgil, 
Cisl, Uil hanno proclamato 
scioperi generali che si svolge* 
ranno nei prossimi giorni. A 
Lecco l'I I aprile dalle 10 alle 
12 con manifestazione e co­
mizio in piazza Garibaldi. II12 
aprile nel comprensorio Foli* 
gno-Spoleto-Assisi: 4 ore con 

corteo a Foligno, «una deci* 
sione unitaria presa dopo vari 
scioperi spontanei», spiega il 
segretario Cgil Mano Bravi. 
Quattro ore di sciopero in tut­
te le categorie con manifesta­
zioni sono in programma a 
Verona, Venezia, Rovigo. Due 
ore a Como, Brescia, Brianza. 
In molti ospedali dell'Emilia 
Romagna ieri i lavoratori han­
no tenuto assemblee. Ieri a 
Pozzuoli i lavoratori Sofer, Oli­
vetti e Gecom si sono fermati 
un'ora, poi gli operai della So­
fer hanno percorso vari chilo­
metri bloccando la statale Cu-
mana. Anche la Comind Sud 
ha effettuato un blocco stra­
dale. A Catania oggi l'Impa 
sciopera dalle 9 alfe 11, A 

Brindisi sciopero compatto, 
ieri, della zona industriale e al 
cantiere di Cerano. Il Pei si è 
mobilitato, volantini alla po­
polazione e una delegazione 
di amministratori comunisti ri­
cevuta dal prefetto. Anche a 
Taranto, due ore di sciopero 
ieri al IV Centro siderurgico, 
altre iniziative sono in pro­
gramma per oggi anche in Si­
cilia. 

Caustiche le dichiarazioni 
dei sindacalisti. Mario Colom­
bo della Cisl contesta a De Mi* 
ta l'incoerenza rispetto agli 
stessi valori cristiani. Per Gior­
gio Benvenuto, il governo de­
ve •ritirare rapidamente» i 
provvedimenti sbagliati insenti 
nei decreti. 

Raccolta di firme del Pei 
«La salute non si taglia» 

• i ROMA. «La salute non si 
taglia». Su questa parola d'or* 
dine il Pei ha lanciato una pe­
tizione popolare con raccolte 
di firme davanti alle Usi, nei 
quartien, davanti ai luoghi di 
lavoro. «Fino a quando - dice 
il testo della petizione - il Par­
lamento non si sarà pronun­
ciato non si pud imporre a 
nessuno di pagare di nuovo 
per un servizio che è già stato 
pagalo e che anziché miglio­
rare viene da queste misure 
precipitato nel caos e nel di­

sordine. I cittadini chiedono 
di ntardare di 60 giorni il pa­
gamento dei nuovi ticket fino 
alla conclusione dell'iter par­
lamentare sul decreto. I citta­
dini si nvolgono alle Regioni, 
ai Comuni e alle Usi perché 
essi collaborino con gli utenti 
predisponendo moduli di im­
pegno di pagamento di 60 
giorni affinché il cittadino non 
sia gravato oggi di questi odio­
si onen sui quali il Parlamento 
si dovrà espnmere». 

Umbria 

Niente tasse 
su Aids, 194, 
prevenzione 
••PERUGIA Esenzioni dai 
ticket per tutte le attività di 
medicina preventiva e di 
igiene pubblica, compassa 
la 194, tutèla della salute 
mentale, esami sierologici e 
immunologia Aids, medici­
na scolastica e sportiva. È 
questo il primo provvedi­
mento che la Regione Um­
bria, su proposta dell'asses­
sore alla Sanità Guido Guidi, 
ha adottato valutando che il 
ticket pud essere preteso per 
le prestazioni che vengono 
richieste dall'utente e non 
già per quelle attivate dai 
servizi. Inoltre ha deciso che 
i ticket si pagano dopo aver 
ricevuto le prestazioni e che 
non si possono estendere 
per analogia. Il paziente do­
vrà solo firmare un «paghe­
rò.. 

La giunta ha quindi 
espresso in un documento 
un giudizio critico sul fami­
gerato decreto 111, ravvisan­
do nei provvedimenti non 
utili strumenti per razionaliz­
zare la spesa pubblica e per 
migliorare il servizio, ma 
semplici dispositivi per mag-
gion entrate finanziarie che 
colpiscono indiscnminata-
mente i cittadini. 

La giunta ha quindi solle­
cita» le forze politiche de­
mocratiche del Parlamento 
a farsi interpreti, in sede di 
riconversione in legge del 
decreto, delle esigenze della 
popolazione di modificare 
sostanzialmente i provvedi­
menti. 

Suitichet 
marcia 
indietro 
••ROMA. Comincia a fare 
breccia nel Psi l'idea che I tic­
ket sanitari, cosi come conco­
pili dal decreto III, possono 
colpire le fasce sociali pia de­
boli. Dunque Via del Cono 
comincia a fare marcia indie­
tro e avanza la proposta che 
in sede di riconversione in 
legge del decreto siano ap­
portate le necessarie modifi­
che. 

La sezione sanità del Psi, 
per rendere noto il propria ri­
pensamento, ha preparato un 
comunicato In cui si sostiene 
che l'esigenza di una compar­
tecipazione diretta dei cittadi­
ni al costo del servizi sanitari 
non era più rinviabile. Prose­
gue affermando che erano ne­
cessarie decisioni concrete fi­
nalizzate ad una razionalizza­
zione del comparto sanitario 
e a un reale recupero di effi­
cienza. Ma, aggiunge, la 
preoccupazione fondamfnta* 
le è che I ticket .non colpisca­
no le fasce sociali più deboli.. 

Dopo aver riconosciuto che 
le incertezze e le contraddi­
zioni di questi giorni sono la 
conseguenza di un lavoro af­
frettato, il comunicato sociali­
sta conclude sostenendo la 
necessita di un approfondi­
mento in ordine al ticket 
ospedaliero con la possibilità 
di limitare ai primi dieci giorni 
di degenza l'applicazione dei-
la tassa in modo da evitare 
penalizzazioni dei malati cro­
nici, mentre e possibile preve­
dere un ampliamento dell'e­
senzione per specifiche pato­
logie. 

Il responsabile saniM socia­
lista Moroni, Infine, ha fatto 
sapere che il governo e inten­
zionato a chiedere la fiducia 
sulla vicenda ticket, 

Il ministro: «Ricovero 
anche per chi non paga» 
Il caos negli ospedali? «C'è una forza politica che ha 

' chiesto le dimissioni di Donat Cattin, c'entrerà qual­
cosa...». t e incomprensioni sul decreto che istituisce 
I ticket? «Ci avete ricamato su voi giornalisti...». Le 
proteste delle categorìe mediche? «C'è un incontro 

*• di- interessi corporativi». Il ministro delta Sanità, inse-
• guito tra Montecitorio e palazzo Chigi, non vuole ri­

lasciare dichiarazioni. Eppure le spara grosse. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Chi paga paga, e 
chi non paga deve essere rico­
verato lo stesso: cosi Donai 
Cattin, ieri, ai giornalisti. Per il 
resto forze maligne congiura­
no contro il decreto che ha 
istituito i ticket sui ricoveri e 
mandato alta pazzia decine di 
ospedali. Per il ministro della 
Sanità, infatti, nessuna delle 
proteste di questi giorni è fon­
data, sono tutte scuse. E insi­
nua: «La parte importante del 
decreto è la prima, quella sul­
la azlendallzza-One delle 
Usi.. ed è per quella che ci 
sono i problemi, anche se 
nessuno lo dice, stabilisce che 
se un medico e dipendente di 
una Usi, non può avere altri 
contratti», Sistemati cosi i me­
dici, Carlo Donat Cattin liqui­
da come «non di sua compe­

tenza» gli altri interlocutori: 
pazienti e strutture sanitarie. 

MlnUtro, non ci dice nulla 
del decreto? 

Nulla, non me ne occupo, lo 
lascio a bàlia,., 

Ma persino I liberali l'hanno 
criticato! 

In Consiglio dei ministri invece 
mì hanno rimbrottato perché 
erp troppo poco convinto dei 
ticket,.. 

Allora ha ragione la gente a 
proiettare? Cosa risponde­
rete? 

Non è dì nostra competenza; 
sonò te Regioni a dover deci­
dere come pagare, non ci ri­
guarda il modo, solo che il cit­
tadino deve pagare, questo c'è 

scritto nel decreto. 
E se non paga? 

Se non paga e ha l'impegnati­
va del medico, e all'accetta-
zione lo accentino, deve esse­
re riccAciùto lo ìsteiào. E un 
icato penale rifiutare il ricove­
ro a chi sta male. 

Come mal, se è tutto così 
semplice, tutti protestano? 

C'è un incontro di interessi 
corporativi. Gli ospedali han­
no i loro uffici cassa, sono pie­
ni di impiegati in esubero, e 
non sanno come riscuotere? 
Lo raccontino ad altri. E, poi, 
c'è un partito che ha chiesto 
le dimissioni di Donat Cattin, 
c'entrerà qualcosa con lutto 
questo... 

Ministro, d saranno modifi­
che al decreto? 

È un decreto del governo, se 
va modificato lo deve decide­
re il governo, io non posso de­
cidere nulla... 

Manderà nuove Istruzioni 
•gli ospedali? 

Non sono io a dover mandare 
istruzioni agli ospedali. Ogni 
Regione può regolarsi come 
vuole. E il cittadino pagherà 
secondo quel che gli dirà la 
sua Regione. 

I medici si ribellano 
«Un referendum sulla sanità» 

Niente scioperi per non aggravare i disagi degli assi­
stiti. Ma i medici pubblici sono intenzionati a dare 
battaglia contro i ticket e il decreto del governo. E 
per migliorare il servizio sanitario danno il via alla 
raccolta di firme per abrogare alcuni articoli della 
legge di riforma. Lo hanno annunciato i medici au­
tonomi della Cosmed. Chiedono l'immediata revoca 
del provvedimento e avanzano controproposte. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. «Se è un incidehte 
di percorso, già nella prossi­
ma riunione dì venerdì il go­
verno revochi il decreto, per 
riportare serenità all'interno 
degli ospedali», Comincia con 
questa richiesta la conferenza 
stampa della Cosmed, la con­
federazione sindacale autono­
ma, che raccoglie la maggio­
ranza dei medici che lavorano 
nelle strutture pubbliche. E 
lanciano anche la raccolta di 
firme per un referendum che 
abroghi alcuni articoli della 
legge di riforma sanitaria. 
•Non è un referendLin contro 
il sistema sanitario nazionale 
ma, al contrario, mira a ri­
muovere i limiti della legge 
che ostacolano un razionale e 
soddisfacente funzionamento 

della sanità pubblica*, ha 
spiegato Aristide Paci, segreta­
rio della Cosmed. La raccolta 
di firme e la battaglia contro il 
decreto del governo hanno a 
questo punto lo stesso obietti­
vo: protestare contro il modo 
in cui si fa politica sanitana 
nel paese, a colpi dì tagli e di 
ticket. 

«Questi ticket - ha spiegato 
Paci - non sono neanche fina­
lizzati a migliorare é raziona­
lizzare il servizio. Servono solo 
a colpire il cittadino in un mo­
mento particolare della sua vi­
ta, quando è in rischio la sua 
salute. Sono quindi inaccetta­
bili e rischiano di generare so­
lo conflittualità, minacciano la 
correttezza dei trattamenti e 

non appaiono tecnicamente 
gestibili» I medici bocciano 
non solo i ticket ma tutta la 
manovra del governo, liqui­
dano la proposta sulle nuove 
Usi e sugli ospedali: «Si cam­
bia solo il nome ai vecchi co­
mitati di gestione, trasforman­
doli in consigli di amministra­
zione. Continua l'ingerenza 
dei partiti, ed anzi si aumenta­
no le poltrone da lottizzare E 
i medici continuano a non 
aver voce in capitolo». Secco 
no anche allo scorporo del 
grandi ospedali «Tutti i noso­
comi hanno bisogno di auto­
nomia gestionale. Lo scorporo 
li renderebbe solo un corpo 
estraneo al territorio. Gli ospe­
dali non sono solo posti letti, 
sono ambulaton, servizi di 
prevenzione, ricerca e studio. 
La sanità ha bisogno di pro­
grammazione, e l'ipotesi del 
governo va invece nella dire­
zione opposta», hanno spiega­
to i medici della Cosmed 

Come già hanno fatto. Pei, 
Cgil, Cisl e Uil, anche loro 
avanzano proposte per conte* 
nere e razionalizzare la spesa 
Chiedono la revisione del 
prontuano farmaceutico; una 
diversa organizzazione del la­

voro basata su nuovi profili 
professionali; l'istituzione di 
vere aziende samtane, la ra­
zionalizzazione della reta 
ospedaliera; la perequazione 
dei prelievi contributivi, previ* 
denziali ed assistenziali ira la-
voraton autonomi e quelli di­
pendenti, con l'obiettivo della 
fiscalizzazione degli onen so­
ciali. Il segretario Paci ha infi­
ne denunciato «il chiaro tenta­
tivo di far gestire la sanità ai 
privati: non a caso assistiamo 
da qualche mese alla pressio­
ne di grossi enu assicurativi 
che spingono verso la creazio­
ne di nuove polizze-salute. È 
grave che tutto questo sia 
avallato dal governo» 

Continua ad estendersi nel 
paese la protesta contro il de­
creto del governo. Il presiden­
te dell'Arici sanità, il deputato 
Lucio Strumendo, denuncia 
come «per decreto si tenta di 
sovvertire l'ordinamento e 
• organizzazione del servizio 
sanitano, e con i ticket si dà 
un colpo grave ed iniquo alla 
sanità pubblica ed alle garan­
zie per la salute dei cittadini. 
Non è questa la strada per af­
frontare in modo razionale e 
credibile le modifiche più ne-

Nilde Ioti: «La gente fe bene a fer servire la sua voce» 
INIZIATIVA 
POPOLARE 
PROMOSSA 
DA 

T'Unita 

On. Ciriaco De Mita 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

Palazzo Chigi 
Piazza Colonna, 370 
00187 Roma 

11 Salvagente 

Mandate 
la cartolina 
a De Mita 

! • • Il Salvagente ha preso una iniziativa per dare più larga 
espressione alia protesta popolare contro le ingiuste tasse sulla 
salute imposte dal governo per decreto. Sabato prossimo i letto­
ri troveranno in edicola, con 11 doppio fascicolo sulla droga e II 
secondo raccoglitore, una cartolina indirizzata al presidente del 
Consiglio De Mita. Firmate, fate firmare e spedite la cartolina 
con la quaie si ricorda al capo del governo il rispetto dell'artico­
lo 32 della Costituzione che sancisce: «La Repubblica tutela la 
salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse del­
la collettività,,.». 

«Fanno bene i cittadini a farsi sentire. Questo non 
è un modo saggio di affrontare i problemi della 
sanità». Così, con parole schiette, il presidente 
della Camera a proposito delle proteste popolari 
in atto nel paese per i nuovi ticket. «Ci sono sper­
peri nella sanità? Bisogna individuarne e colpirne 
le responsabilità; ma è ingiusto che si tenti di sca­
ricarne le conseguenze sugli utenti dei servizi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i FIRENZE. L'occasione per 
solidarizzare con i tanti colpiti 
dall'iniqua tassa sulle malattìe 
è del tutto fortuita e quindi an­
cor più sentita. Nilde lotti era 
ieri mattina a Firenze per con­
cludere un ciclo di «lezioni* 
sul 40° anniversario, della Co­
stituzione promosso dal Co* 
mune e dal provveditorato, 
dall'Unicoop, dalla Lega delle 
cooperative e dall'-associazio-
ne Meucci». E, dopo aver par* 
lato della Carta come di «un 
elemento forte che è stato in 
tutti questi anni dalla parte del 
progresso e di chi voleva giu­
stizia. più giustizia», ha affron­
tato un serrato botta-e-rispo-
sta con i duemila studenti li­
ceali che gremivano l'audito­
rium del palazzo dei congres­
si. E da Luca, quarto liceo 
scientifico, è giunta secca, ver­
so la fine, la domanda sulla 
legittimità dei ticket «e di que­
sto modo di legiferare per de­

creti-legge che manda alla 
malora quella centralità del 
Parlamento che lei sta rivendi­
cando con tanta giusta passio­
ne». 

La risposta del presidente 
della Camera è stata altrettan­
to chiara: «Fanno bene i citta­
dini a farsi sentire. È inconce­
pibile che il regime sanitario 
cambi di anno in anno, deter­
minando incertezze e pesi in­
giusti e tanto più gravi dal mo­
mento che si tratta dell'assi­
stenza sanitaria». Un applauso 
fortissimo l'ha interrotta, Nilde 
lotti ha insistito: «Ci sono sper­
peri nella sanità, e bisogna 
certo individuarne e colpirne 
le responsabilità. Ma è ingiu­
sto che si tenti di scaricarne le 
conseguenze sugli utenti che 
da un giorno all'altro si vedo­
no privati di servizi già goduti 
senza oneri e per giunta, in 
un'atmosfera di grande incer­

tezza per l'assenza di direttive 
sull'attuazione della nuova 
normativa*. 

Dai ticket ai decreti il passo 
è stato breve e Nilde lotti ha 
fatto propria l'osservazione di 
Luca. «Si, i decreti-legge si af­
follano, si accumulano a cen­
tinaia. Il Parlamento è in prati­
ca sempre occupato non a le­
giferare in proprio, ma a con­
vertire in legge i decreti del 
governo. Il governo agirà an­
che in conseguenza di diffi­
coltà oggettive; ma io debbo 
registrare che questo è un mo­
do di legiferare e di governare 
ben diverso da quello stabilito 
dalla Costituzione». 

Molte le domande sulle ri­
forme istituzionali, lotti è par­
tita da una considerazione: 
«Questo tema, come tante bat­
taglie di progresso in questi 
quarant'anni, è una battaglia 
per la Costituzione e costitui­
sce un'impresa, un cimento 
che può essere affrontato pro­
prio rilanciando e rendendo 
attuali i principi che afferma­
rono, con la Costituzione, le 
generazioni che vìssero la Re­
sistenza e la creazione della 
Repubblica». «Ma - avverte - è 
un compito che spetta anche 
e soprattutto a voi giovani nel­
le cui mani è il futuro della no­
stra democrazia». 

E subito ha indicato un'utile 
decisione dì mobilitazione in­

torno ad una specifica rifor­
ma, già all'ordine del giorno: il 
nodo del bicameralismo per­
fetto, «un'assurdità ripetitiva e 
ritardatrìce per una società in 
rapidissima evoluzione». «Eb­
bene - ha detto il presidente 
della Camera - l'unica strada 
per realizzare una profonda 
differenziazione del|e due Ca­
mere sta in una discussione 
che coinvolga davvero le gran­
di masse, e anche in una lotta 
politica reale nel paese. Altri­
menti andremo incontro ad 
una non-riforma». 

Infine l'elezione diretta del 
presidente della Repubblica, 
che viene riaffacciata nel do­
cumento congressuale sociali­
sta. Contro questa ipotesi 
un'obiezione di merito ed una 
di metodo politico. La prima 
riguarda la identica fonte di le­
gittimazione - il voto popolare 
- che ne verrebbe per il Parla­
mento e per il capo dello Sta­
to, «con tutti i problemi e ì ri­
schi che questo comporta», la 
seconda obiezione è tutta po­
lìtica: l'elezione del presidente 
della Repubblica da parte del 
Parlamento è un momento al­
to dì mediazione e di unità 
che consente di esprimere co­
lui che deve rappresentare 
«l'unità nazionale», «Con l'ele­
zione diretta - ha osservato 
Nilde lotti - il paese si spac­
cherebbe in due». 

La raccolta della firme per la petizione contro i ticket prornotw 
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cessane al servìzio» In molte 
Regioni, inoltre, il Pei ha pre­
sentato mozioni che invitano 
le giunte a chiedere al gover­
no la revoca del provvedimen­
to La mozione comunista è 
stata approvala dal Consiglio 
regionale della Liguna con 19 
voti contro 18 Intanto, per ini­
ziativa del Tnbunale per i di-
ntti del malato, negli ospedali 
italiani si insediano «i comitati 

per la lotta agli sprechi», com­
posti da cittadini, operatoli sa* 
nitan e amministrativi. L'obiet­
tivo dei comitati sarà quello di 
censire le situazioni di spreco 
del denaro pubblico negli 
ospedali, degenze ingiusta­
mente prolungate od inutili; 
catuva distnbuzione del per­
sonale, lungaggini nelle attivi­
tà diagnostiche; macchinari 
rotti e strutture sottoulilÌKzate. 

ISTITUTO TOGLIATTI 

Corso di studio a Strasburgo 
Dal 10 al 14 aprile, durante la seduta del Parlamento 
europeo, a Strasburgo il svolgerà n ««.ondo ««na di 
studio sulle questioni dell'Europa organizzato dall'Istituto 
Togliatti e dal gruppo europeo. 

c o n o si è svolto a gennaio a conclusione del 
corso annuale della Federazione di Roma ed ha visto Im­
pegnati oltre 40 compagni. 

Il 10 aprile partiranno per Strasburgo 128 compagni diri­
genti di federazione che hanno frequentato l'intere «orso 
di due mesi a Frattocchie. 

Questi momenti di approfondimento delle questioni euro* 
pee sono stati progettati In funzione sia per la preparazio­
ne della campagna elettorale, sia per la formazione gene­
rale necessaria al quadro dirigente del partito. 

Con II gruppo comunista al Parlamento europeo l'Istituto 
Togliatti ha avviato un positivo lavoro che ha portato alla 
definizione di un programma di formazione che vede, per 
la prima volta, l'utilizzo della formula didattica del viaggi 
eli studio, unitamente ai seminari o ai brevi corsi svòlti 
nell'Istituto. 

Il programma annuale prevede lo studio delle Istituzioni 
europee: delle politiche economiche, monetarle, sociali e 
ambientali comunitarie: delie forzepolitiche e dell* sini­
stra europea; del rapporto con il Terzo mondo e delie 
sicurezza. Sono impegnati nelle tarisnMneentra, che si 
svolgono nella sede del Parlamento europeo, specialisti, 
parlamentari ed esponenti del gruppi politici delle altre 
nazioni. 

l'Unità 
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